
 
 
 
 
 
 

assemblea delle minoranze ha designato all’unanimità la consigliera 
Franca Penasa, quale componente effettivo nell’assemblea del Gect: il 
gruppo europeo per la collaborazione transfrontaliera. 

Con la designazione del proprio  garante nell’importante organismo, gli esponenti 
delle  minoranze consiliari - nel riconoscere il lavoro svolto dalla consigliera Penasa 
nel percorso di costituzione del Gect - hanno voluto sottolineare  l’importanza della 
presenza di un rappresentante delle opposizioni 
nell’assemblea  quale elemento di stimolo e di controllo, 
così come chiesto con l’ordine del giorno approvato 
dall’assemblea legislativa trentina nel luglio scorso. 
L’assemblea del GECT è costituta da 12 
rappresentanti: dai presidenti e da un componente dei tre 
organi esecutivi, nonché dal presidente e da un 
componente dei tre organi legislativi. In questo 
contesto, considerato che Mauro Minniti sarà presente in  
qualità di presidente del  Consiglio provinciale di Bolzano,  la consigliera Penasa 
rappresenta l’unica rappresentante delle minoranze. 
In qualità di membro supplente l’assembla delle minoranze ha designato il 
consigliere Giuseppe Filippin. 
 
 
 
 
 
 

n’intera giornata a ragionare – con il professor Francesco Palermo - su punti di forza, debolezze, prospettive di riforma 
e di “ammodernamento” delle assemblee legislative come il Consiglio provinciale. Al termine del seminario con i 
funzionari e dirigenti del Consiglio, il consulente (professore di diritto pubblico comparato a Verona, head of Institute 

dell’Accademia Europea di Bolzano, che si occupa di studi sul federalismo e il regionalismo) gli spunti rimasti sul tavolo sono 
stati molti. La necessità, per esempio, di aprire l’assemblea ai mondi esterni, in modo da renderla più capace di intercettare le 
istanze dell’intera società trentina. La distanza del dettato dello Statuto di Autonomia dalla realtà attuale, che vede il Consiglio 
impegnato non solo a fare le leggi, ma a svolgere molti altri ruoli (informativo, consultivo, ispettivo, di controllo, di 
monitoraggio sulle leggi approvate, di nomina…). L’opportunità di guardare a interessanti esperienze straniere, come quella del 
Parlamento scozzese o della Catalogna. La necessità di aggiornare i meccanismi di funzionamento delle Commissioni 
legislative, le cui sedute potrebbero diventare pubbliche e che non devono lavorare al traino di consulenti presentati dalla stessa 
giunta provinciale firmataria dei disegni di legge in esame. Molte le suggestioni proposte dal giurista ospite. Un esempio: il 
Consiglio delle Autonomie locali non potrebbe diventare una seconda camera nel sistema “parlamentare” trentino? E il 
Consiglio Regionale, oggi in crisi d’identità, non potrebbe essere utilizzato come sede sperimentale per nuovi istituti che 
amplino gli spazi di democrazia? Il dibattito è solo all’inizio.  
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COSA E’ IL GECT 
 

Il GECT è un organismo dotato di personalità giuridica 
pubblica con il compito di facilitare e promuovere la 
cooperazione transfrontaliera, transnazionale e interregionale 
tra i suoi membri per il rafforzamento della coesione 
economica sociale. 
Il percorso di costituzione del CECT prende il via nel 2009 a 
Mezzocorona nel corso della riunione congiunta delle 
Assemblee legislative di Trentino, Tirolo e SudTirolo.  Il 14 
giugno scorso - a seguito dell’ottenimento (2 maggio 2011) 
della prescritta autorizzazione del Governo italiano - i 
presidenti del Land Tirolo, della Provincia di Trento e di 
Bolzano sottoscrivono la convenzione e lo statuto del gruppo 
europeo di cooperazione territoriale denominato “Euregio 
Tirolo – Alto Adige –Trentino” avviando così il processo di 
costituzione del GECT 
Il 10 agosto scorso, Luis Durnwalder primo presidente del 
GECT, fissa per il 3 novembre 2011 la prima riunione 
dell’assemblea, chiedendo la nomina dei singoli 
rappresentanti. 
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l Consiglio provinciale ha votato alcune 
designazioni in enti e istituti diversi. La prima, su 
indicazione delle minoranze, è stata quella di Danilo 

Chemolli nel collegio dei revisori della Fondazione 
Museo storico del Trentino, con 12 voti, 18 schede 
bianche e 2 nulle. 
Il presidente Dorigatti ha annunciato lo slittamento  
della designazione di due componenti del comitato 
scientifico previsto dalla nuova legge sulla sanità (Lp 16 
del 2010), in mancanza di alcune verifiche dei 
nominativi.  
A seguire, sempre su indicazione delle minoranze 
consiliari, Francesco Betalli è stato designato in qualità 
di esperto in materia di politiche socio-assistenziali 
come componente del nucleo di valutazione dei servizi 
attivi in questo settore ai sensi della riforma del welfare 
(la Lp 13 del 2007). Betalli ha ottenuto 10 voti a favore, 
due schede nulle e 18 bianche.  
 
 
 
 
 

l Consiglio provinciale, ha respinto i disegni di 
legge 174 e 184 che recavano misure a favore degli 
anziani e delle persone non autosufficienti. La 

discussione delle norme contenute nei due documenti, 
rispettivamente dei consiglieri Civettini e Morandini  e 
intitolati allo stesso modo: “Interventi a favore degli 
anziani e delle persone non autosufficienti o con gravi 
disabilità”, ha occupato un’intera giornata . 
Col primo provvedimento si proponeva la creazione di 
“micro comunità di anziani autosufficienti” per favorire 
forme di convivenza di persone ultrasettantenni e 
autonome all’interno di abitazioni private, concedendo 
sussidi a copertura parziale delle spese nella misura 
massima del 60% per la locazione degli alloggi e i 
servizi di assistenza domiciliare. 
Il disegno di legge Morandini mirava invece a sanare 
situazioni riguardanti coppie di anziani la cui pensione è 
quasi totalmente assorbita dal pagamento della retta per 
la casa di riposo, e che per il solo fatto di possedere un 
piccolo appartamento, ai fini Icef sono considerate non 
bisognose ed escluse dalle agevolazioni previste dalla 
normativa 
 
 
 
 
 
 
Il coro della Sosat sta vivendo i suoi ottantacinque anni 
senza sentirsi anziano. Anzi, la voce della storica 
associazione trentina sta traendo forza da questo 
anniversario raccontando ai trentini, e non solo ai 
trentini, la sua lunga e bella vicenda sociale e culturale. 
Una tappa importante di questo 85° anno di vita si è 
svolta il 17 settembre scorso all’auditorium Santa 
Chiara dove il coro della Sosat ha tenuto il concerto 

dell’ottantacinquesimo assieme al coro ladino 
Enrosadira e al coro Ubuntu proveniente  dal Sud 
Africa.  
L’iniziativa è stata presentata in sala dell’Aurora di 
palazzo Trentini. L’incontro è stato aperto da Bruno 
Dorigatti, presidente del Consiglio provinciale, il quale 
ha sottolineato l’importanza sociale della Sosat, un’ 
associazione nata dal popolo che ha aperto la strada ai 
lavoratori trentini ad un diritto: quello di scoprire la 
bellezza della montagna. Alla conferenza stampa di 
presentazione ha partecipato il presidente della Sosat, 
Luciano Ferrari, che ha ringraziato Dorigatti per il 
patrocinio della presidenza del Consiglio all’evento, il 
direttore del coro, Andrea Zanotti e l’assessore alla 
cultura della Provincia, Franco Panizza.  
 
 
 
 
 

l presidente del Consiglio provinciale, Bruno 
Dorigatti, ha incontrato il presidente della So.Crem, 
l’associazione trentina per la cremazione, Carlo 

Cristellotti. Un incontro durante il quale si è parlato dei 
problemi ancora aperti per la costruzione del tempio 
crematorio. Una struttura attesa da vent’anni e che 
dovrebbe sorgere, in base alla recente decisione del 
Consiglio comunale di Trento, nella parte sud ovest del 
cimitero monumentale.  
Cristellotti ha chiesto a Dorigatti di intervenire  nei 
confronti del Presidente della giunta Dellai perché 
garantisca la copertura finanziaria dell’impianto di 
cremazione. “Un impegno che prendo volentieri – ha 
affermato il Presidente del Consiglio - anche perché 
ritengo che la scelta della cremazione sia un diritto, che 
appartenga a pieno titolo ai diritti di cittadinanza. Per 
questo ritengo che il tempio crematorio vada realizzato 
in tempi brevi”. 
 
 
 
 
 

e vostre rivendicazioni rientrano nel più 
vasto tema della precarietà. Riguardano il 
diritto di ogni lavoratore di conoscere il 

proprio futuro dopo tre anni di contratti a termine. Un 
tema sempre più importante e urgente e il Consiglio farà 
la sua parte”. Il presidente del Consiglio provinciale, 
Bruno Dorigatti, ha concluso così l’incontro tra i 
sindacalisti dei settori scuola della Cisl, della Uil e della 
Gilda e i capigruppo sul problema dei precari 
(insegnanti e personale ausiliario) nella scuola trentina.  
Un’ora di informazione e dibattito alla quale hanno 
partecipato Rodolfo Borga (PdL); Giorgio Lunelli 
(Upt), Bruno Firmani (Italia dei Valori), Claudio Eccher 
(Civica), Alessandro Savoi (Lega), Nerio Giovanazzi 
(Amministrare il Trentino) e Sara Ferrari (Pd).  
“Ci sono insegnanti che attendono di essere stabilizzati 
da 11 anni – ha affermato Pietro Di Fiore della Uil 
Scuola -. Mentre le direttive europee dicono che si 
possono fare al massimo tre anni di precariato. A livello 
nazionale, con il decreto sviluppo, sono stati immessi in 
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ruolo 66 mila precari che sono andati a coprire tutti i 
posti vacanti 
In Trentino, hanno ricordato i responsabili scuola di 
Cisl, Uil e Gilda, fermandosi ai soli insegnanti dalle 
elementari alle superiori, sono più di 300 le persone che 
da anni attendono di venire regolarizzati. Una realtà 
peraltro ben diversa da quella nazionale: qui il 92% 
degli insegnanti sono di ruolo, nel resto del Paese solo il 
50%  
 
 
 
 
 

evo dire grazie a Bruno Dorigatti che ci ha 
dato l’occasione di affrontare con 
puntualità le tematiche riguardanti 

l’ospedale di Rovereto e di coinvolgere direttamente le 
istituzioni del territorio.” 
Lo ha detto l’assessore Ugo Rossi a conclusione della 
visita degli amministratori pubblici al nosocomio della 
quercia - sollecitato dal presidente del Consiglio 
provinciale - alla quale hanno preso parte, oltre a 
Dorigatti e Rossi, il sindaco e l’assessore alle attività 
scoiali del comune di Rovereto, il presidente della 
comunità di valle della Vallagarina,  i dirigenti del 
servizio sanitario della provincia, unitamente al direttore 
generale della azienda sanitaria provinciale Flor. 
Guidati dal direttore sanitario dell’ospedale Mariotti, la 
delegazione ha avuto modo di prendere contatto con una 
realtà in forte crescita, sia sotto il profilo della qualità ( 
vi sono alcune punte di eccellenza che meritano 
attenzione) sia degli investimenti. 
 
 
 
 
 
 

300 trentini hanno percorso 24 km di pace proprio 
come il 24 settembre 1961 Aldo Capitini li 
percorse con Norberto Bobbio, Renato Guttuso, 

Italo Calvino. Dalla nostra provincia hanno partecipato 
700 alunni delle scuole e singole persone della società 
civile che, con mezzi propri o con pullman organizzati 
da CGIl e ACLI; hanno raggiunto Perugia per 
camminare fino ad Assisi dove si è conclusa la Marcia 
con la lettura della “mozione del popolo della pace”. 
 
 
 
 
 
 

a decisione dei vertici della Rai di sopprimere 
l’edizione della notte del TG regionale, 
rappresenta un duro colpo al diritto di 

informazione che tocca  in uguale misura giornalisti e 
cittadini che si vedono così sottratta la possibilità di 
essere informati dettagliatamente su quanto avviene nel 
territorio in cui vivono. 
Lo afferma in una nota il presidente del Consiglio 
provinciale Bruno Dorigatti che si dice preoccupato 

anche per le ripercussioni che, una  simile decisione, 
può avere sul pieno rispetto degli accordi sindacali. 
Per Dorigatti togliere dal palinsesto della TV pubblica 
anche questo importante spazio dedicato 
all’informazione regionale, rappresenta inoltre un 
ulteriore preoccupante tassello nel processo di 
indebolimento del quadro regionale. 
Il presidente del Consiglio preannuncia che si farà 
portavoce del diffuso disagio che la decisione ha 
provocato presso la Conferenza dei presidenti dei 
Consigli delle regioni al fine di definire un’azione 
concordata nei confronti della RAI. 
 
 
 
 
 

e province autonome di Trento e di Bolzano sono 
“due gioielli.” Così il Capo dello Stato ha 
risposto a Bruno Dorigatti che lo ringraziava per 

l’attenzione sempre mostrata nei confronti delle 
autonomie speciali di Trento e Bolzano. 
Lo scambio di battute è avvenuto a conclusione 
dell’incontro di Giorgio Napolitano con i presidenti 
delle Assemblee legislative convenuti a Roma per la 
conferenza  dei presidenti dei consigli delle regioni e 
delle province autonome. 
L’incontro ha rappresentato un’importante occasione 
per riaffermare la presenza della Provincia autonoma di 
Trento nei riguardi della quale il Capo dello Stato ha 
sempre manifestato particolare sensibilità ed attenzione. 
 
 
 
 
 
 

a consigliera Franca Penasa è intervenuta in 
Consiglio provinciale per mettere al corrente 
l’aula del disagio riferito dai residenti in varie 

zone del Trentino a causa dell’impossibilità di seguire la 
diretta televisiva dei lavori del Consiglio provinciale. Il 
presidente Dorigatti si è impegnato a verificare la natura 
del problema e ad intervenire al più presto per 
ripristinare il servizio.  
 
 
 
 
 
 

a avuto un profilo politico a tratti anche 
piuttosto acceso il dibattito che ha animato i 
lavori del Consiglio provinciale in merito alla 

ratifica di una deliberazione con cui la Giunta ha deciso 
di impugnare davanti alla Corte costituzionale alcuni 
commi degli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 28 
introdotto nel marzo scorso a livello nazionale, relativo 
all’attuazione delle direttive comunitarie in materia di 
utilizzo delle fonti rinnovabili di energia. Dopo oltre 
un’ora e mezzo di discussione, la ratifica è stata 
approvata con 17 voti a favore e 10 di astensione. 
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n. 241; Tutela della salute delle persone affette da malattie rare; cons. Marco Depaoli; 13/09/2011 
n. 242; Paniere trentino a prezzo controllato; cons. Marco Depaoli; 13/09/2011 
n. 243; Interventi volti a prevenire e contrastare le dipendenze da gioco d'azzardo. Modifica della legge 
provinciale sul commercio 2010; cons. Salvatore Panetta, 14/09/2011 
n. 244; ; cons. Caterina Dominici; 22/09/2011 
n. 245; Modificazioni della legge provinciale sul risparmio energetico, della legge provinciale sugli incentivi 
alle imprese e della legge provinciale sul commercio 2010, per incentivare la diffusione di veicoli a basso 
impatto ambientale; cons. Michele Dallapiccola; 27/09/2011 
n. 246; Modificazioni della legge provinciale 14 febbraio 2007 n. 5 (Legge provinciale sui giovani); cons. 
Salvatore Panetta, 27/09/2011 
n. 247; Disciplina dei servizi socio-educativi per la prima infanzia e della scuola dell'infanzia; cons. Nerio 
Giovanazzi, 27/09/2011 
 
 
 
 
 
 
 
 
n. 347; Sistemazione della viabilità dell'Alta Valle di Non; cons. Luca Paternoster; 06/07/2011 
n. 348; Accesso alla professione di educatore nei nidi d'infanzia; cons. Mario Casna; 07/07/2011 
n. 349; Coinvolgimento della Provincia e del Consiglio delle autonomie locali nel piano di razionalizzazione 
degli uffici postali; cons. Giorgio Lunelli; 11/07/2011 
n. 350; Interventi di adeguamento della ex SS 43 nel tratto fra Dermulo e Fondo; cons. Caterina Dominici; 
12/07/2011 
n. 351; Monitoraggio della presenza dell'orso in Trentino e salvaguardia della pubblica incolumità; cons. 
Caterina Dominici; 12/07/2011; ritirata in data 22/07/2011 
n. 352; Interventi di adeguamento della viabilità dell'alta Vallagarina; cons. Claudio Civettini; 14/07/2011 
n. 353; Interventi a sostegno del settore dell'apicoltura; cons. Pino Morandini; 19/07/2011 
n. 354; Sostegno alla figura dell'autista soccorritore e adeguamento organizzativo del servizio di emergenza 
sanitaria sul territorio; cons. Pino Morandini; 19/07/2011 
n. 355; Uscita dall'autostrada e riapertura del casello di Trento centro; cons. Claudio Civettini; 20/07/2011 
n. 356; Interventi per la gratuità del trasporto scolastico; cons. Claudio Civettini; 20/07/2011 
n. 357; Interventi a sostegno delle famiglie e dell'agricoltura colpite dalla grandinata del 13 luglio 2011; cons. 
Claudio Civettini; 20/07/2011 
n. 358; Monitoraggio e riduzione degli orsi in Trentino; cons. Caterina Dominici; 22/07/2011 
n. 359; Contro la demolizione delle carceri austroungariche di Trento; cons. Caterina Dominici; 22/07/2011 
n. 360; Informazione e prevenzione contro l'uso di droghe leggere; cons. Pino Morandini; 26/07/2011 
n. 361; Indirizzi sull'utilizzo delle auto di servizio da parte dei componenti della Giunta provinciale; cons. 
Claudio Civettini; 27/07/2011 
n. 362; Contributi per l'acquisto di autobus ecologici; cons. Luca Paternoster; 27/07/2011 
n. 363; Interventi sull'attività dell'assessorato provinciale alla solidarietà internazionale e alla convivenza; cons. 
Claudio Civettini; 27/07/2011 
n. 364; Indirizzi in materia di gestone dei servizi postali da parte della Provincia; cons. Nerio Giovanazzi; 
01/08/2011 
n. 365; Istituzione di osservatorio per la raccolta della documentazione storica sull'autonomia; cons. Mauro 
Ottobre; 18/08/2011 
n. 366; Attuazione delle deliberazioni della Giunta provinciale sul potenziamento dei servizi di urgenza ed 
emergenza sanitaria; cons. Alessandro Savoi; 19/08/2011; respinta dal Consiglio provinciale in data 02/09/2011 
n. 367; Interventi per garantire il massimo della qualità nell'emergenza sanitaria; cons. Pino Morandini; 
19/08/2011; respinta dal Consiglio provinciale in data 02/09/2011 
n. 368; Incentivi per la vendita di nuovi veicoli a basso impatto ambientale; cons. Alessandro Savoi; 02/09/2011 
n. 369; Elaborazione di un piano per la mobilità alternativa; cons. Claudio Civettini; 07/09/2011 
n. 370; Reintroduzione del libretto sanitario; cons. Franca Penasa; 09/09/2011 
n. 371; Messa in sicurezza della SP n. 90 nei pressi dell'abitato di Nomi; cons. Giorgio Leonardi; 15/09/2011 
n. 372; Istituzione di un club di prodotto dedicato alle strutture che si occupano della custodia degli animali da 
compagnia; cons. Michele Dallapiccola; 22/09/2011 
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